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Mentre il Milan ha ormai chiuso Jl capitolo -scudetto • i . ) 

i - * a *• 

Avellino Vicenza Bologna e Atàlàntà t 
ancora a «ballare» sul filo del rasoio 

Ad Ascoli e Roma basterà un pareggio - Le varie ipotesi sulle altre quattro - Un calcio mediocre, ma si è compiuto il trapasso di gene
razione: si esaltino le capacità potenziali dei migliori giocatori italiani - Il Napoli verso l'Uefa - Più che modesto il campionato delle romane 

Grave distorsione 
alla caviglia 

tm I . I • i. , * 

Nicoli 
ingessato 

Oggi o domani si cono
scerà la data del nuovo 

intervento a Rocca 

ROMA — Con ogni proba
bilità Francesco Rocca il 
terzino della Roma, deciderà 
—• d'accordo anche con la so
cietà — entro oggi o domani 
la data dell'intervento al gi
nocchio sinistro, che presen
ta un leggero gonfiore a cau
sa della presenza di una fi
bra cartilaginose che dovrà 
venire rimossa. L'intervento 
sarà praticato dal prof. Pe
rugia, al quale Francesco si 
affida senza alcuna riserva. 
Egli desidera che l'intervento 
avvenga al più presto, affin
ché la ripresa sia più rapida. 

Il laziale Aldo Nicoli, ri
masto infortunato a Perugia 
(34* del primo tempo) è stato 
visitato ieri dal medico so
ciale, dott. Ziaco. Per fortu
na nessuna frattura: si trat
ta di una grossa distorsione 
al piede sinistro (caviglia) 
che però riguarda anche i le
gamenti. Il piede sarà inges
sato e Aldo dovrà portare 11 
gesso per 20 giorni, dopo di 
che se tutto dovesse procede
re per 11 verso giusto, verreb
be scongiurato un intervento. 
A Pighin è stata ingessata 
la mano destra per la frat
tura del quarto metacarpo. 
Lovatl, quindi, non potrà di
sporre di nessuno dei due sia 
In campionato che in Coppa 
Italia. Nella foto: Rocca. 

Totocalcio: oltre 
9 milioni ai « 13 » 
ROMA — Il servizio Totocal
cio ha comunicato le quote 
del concorso di domenica 
scorsa. Ai 216 vincenti con 
punti 13 spetteranno lire 
9.747.300: ai 4.600 vincenti 
con punti 12 spetteranno lire 
467.700. 

ROMA — Il capitolo scudet
to si è chiuso con una gior
nata di anticipo, come ave
vamo ipotizzato noi stessi. Il 
Milan si è fregiato dello 
« stellone » dei dieci successi 
tornando 11 primo della clas
se dopo ben 11 anni. E' sta
ta spezzata la supremazia pie
montese; sono stati messi in 
luce giovani di grosso talento; 
Rlvera ha messo il suo suggel
lo di classe, mentre Lledholm 
ha saputo essere un più che 
ottimo «cuoco». E' stata pe
rà avanzata la riserva che il 
Milan è arrivato allo scudet
to con un calcio di modesto 
livello. La riserva può anche 
venir acoclta, ma che forse 
non si è trattato di una co
stante generale? Due stagio
ni fa fu il campionato dei re
cord (stabiliti da Juventus e 
Torino che finirono prima e 
seconda con una media in
glese di più 6 e più 5). Poi 
il trapasso di generazione (ve
di Paolo Rossi, Cabrinl. Gior
dano, Franco Baresi, Manfre
donia, Antonelli per citare 
soltanto quei giocatori che so
no sulla bocca di tutti) ha 
fatto da elemento frenante. 
Adesso il trapasso è avvenu
to del tutto, anche a livello 
di Club-Italia e il « terremo
to » ha fatto saltare l'antica 
roccia. Nelle connessure che 
si sono create pone radici una 
nuova vegetazione. E t frutti 
non dovrebbero mancare, pur 
se la realtà del Milan e dello 
atesso Perugia è ' già pre
sente. Dicono: la riapertura 
agli stranieri avrebbe porta
to quel tocco di classe in 
più. capace di elevare 1 va
lori del calcio italiano. Noi 
sosteniamo — a differenza di 
molti altri — che intanto sa
rebbe meglio utilizzare ed 
esaltare le non certo « par
rocchiali » capacità dei gioca
tori italiani. E ciò può avve
nire soltanto a patto che si 
allestiscano squadre ad hoc. 
cioè in possesso di quelle 
strutture tecniche (di ogni re
parto) che esaltino le poten
zialità di tali giocatori. 

E' sulla bocca di tutti la 
constatazione che elementi co
me Giordano, Pruzzo, Di Bar
tolomei. Paole Rossi e via se- " 
guitando, siano sprecati in 
squadre i cui reparti non so
no bene armonizzati. Per que
sto dovrebbero andare a rin-. 
forzare formazioni meglio at
trezzate? No. non sostenia
mo questo. Ma che gradual
mente, attraverso' un pazien
te, serio lavoro di program-

• Due momenti dell'esultanza dei tifosi rossoneri in festa per la conquista del decimo scudetto da parte del Milan 

mazione si deve arrivare a 
rintuzzare la spietata concor
renza delle società più ag
guerrite, questo si lo sostenia
mo. Altrimenti, restando in 
contesti modesti, essi conti
nuerebbero a fare la figu
ra di predicatori nel deserto. 

Ora se i giochi sono fatti 
per le posizioni in vetta, se 11 
Napoli ci pare sicuro di man
tenere la zona UEFA, in co
da si continua a procedere sul 
filo del rasoio. E tale perico
lo vale soprattutto per Avel
lino. Vicenza. Bologna ed Ata-
lanta. E Ascoli e Roma? Be'.. 
un pareggio nello scontro di
retto di chiusura porterebbe 
entrambe al sicuro. E vedre
te che pareggio sarà, senza 
con ciò dar le viste di volersi 
scandalizzare. Per le altre 
quattro va invece, fatto un 
discoreo più dettagliato, aven
te lo scopo di chiarire bene 
la situazione. 

• AVELLINO (25; differenza 
reti —7) — Si salva se vin
ce o pareggia a Torino con
tro la Juve. Se perde può sal
varsi se il Bologna non bat
te il Perugia o se l'Ascoli 
suDera la Roma o se il Vi
cenza non vince a Bergamo 
(e l'Avellino non incassa trop
pi gol). Rischia se il Bologna 
vince. la Roma pareggia o 
vince, il Vicenza passa a Ber
gamo. 

• VICENZA (24: —11) — Se 
vince a Bergamo è salvo. Se 
pareggia si salva: pareggio 
o sconfitta del Bologna; oppu
re sconfitta pesante di Avelli

no e Roma (rispettivamento 
5 e 4 gol di passivo, con uno 
di meno arriva allo spareg 
gio). Se perde si salva sol
tanto se il Perugia batte il 
Bologna e l'Atalanta vince 
soltanto per un gol (se vin
ce per due vanno allo spa
reggio). 

• BOLOGNA (23; —7) — Do
vrebbe compiere la grossa im
presa di battere (unica squa
dra) il Perugia. Se ce la do 
vesse fare si salva in questi 
casi: sconfitta o pareggio del 
Vicenza, oppure sconfitta del
l'Avellino o della Roma. S» 
pareggia si salva soltanto in 
un caso: che l'Atalanta batta 
il Vicenza. 

• ATALANTA (22; —15) — SI 
salva se batte il Vicenza per 
3-0 ed il Bologna perde con 
il Perugia. Oppure batte II Vi
cenza per 2-0 e lo raggiun
ge sia nel punteggio che nel
la differenza-reti (ferma re
stando la sconfitta interna del 
Bologna). In questo caso gio
cherebbe lo spareggio con il 
Vicenza. L'art. 31 del rego 
lamento prevede, infatti. ch«» 
quando due squadre in lotta 
per non retrocedere sì trova
no pari come punti e diffe
renza reti, si deve giocar» 
uno spareggio in campo neu
tro, con eventuali supplemen
ti e rigori., • " • , - • > 

Ecco così delineato il qua* 
dro della situazione, alquan
to macchinoso — se voglia

mo — ma del tutto veritie
ro. Fare previsioni? No, non 
ce la sentiamo proprio. E per 
riallacciarci al discorso che fa
cevamo poc'anzi bastino per 
tutte le deficienze emerse nel
la Roma e nella Lazio. La 
Roma si era illusa che con 

l'innesto di Pruzzo (Spinosi 
è stato un sovrappiù) la squa
dra si sarebbe espressa a li
velli più dignitosi. Cosi non 
è stato, e non tanto perchè lo 
stesso Giagnoni — ma non 
era mancata neppure la vo
ce di Di Bartolomei — aveva 

sostenuto che un uomo non 
fa una squadra, quanto per
chè il resto dei reparti era 
rimasto invariato. Alla Lazio 
è andata bene soprattutto per 
aver Indovinato l'acquisto di 
Cacciatori, perchè Nicoli non 
ha mal trovato una sua cor
retta disposizione in campo e 
Cantarutti è stato un ripiego 
non all'altezza. E se le posi
zioni in classifica delle due 
romane sono diverse (ma poi 
mica tanto) il loro campiona
to può venir considerato più 
che modesto. Che succederà 
in futuro? Per parte nostra 

non slamo molto ottimisti, pur 
se vorremmo sbagliarci. 
Avremo però modo di ripar
larne: adesso la Roma pensi 
a salvarsi domenica ad Asco
li e la Lazio a far bella fi
gura domani all*« Olimpico » 
(ore 20.45) con il Palermo 
in Coppa Italia, poi... be' poi 
ci auguriamo che il calcio 
delle romane, non resti sol
tanto un calcio « chiacchie
rato ». ) 

Coppa delle Nazioni di tennis : 
l'Italia piega la Spagna (3-0) 

Nel torneo femminile Colgate, in corso di svolgimento a Roma, oggi in 
campo la Austin, la Wade, la Evert, la Golagong e le azzure Simmonds e Porzio 

DUESSELDORF — L'Italia 
ha cominciato ieri nel mi
gliore dei modi la Coppa del
le nazioni di tennis: batten
do cioè, la Spagna con un 
secco 3-0. Gli artefici di que
sto promettente inizio sono 
stati Adriano Panatta che ha 
avuto la meglio su Manuel 
Orantes per 7-6 6-0, Paolo 
Bertolucci ha superato José 
Higueras per 6-3 6-4. I due 
azzurri hanno quindi sconfit
to i due spagnoli nell'incon
tro di doppio, sempre in due 
set. col punteggio di 7-5 6-2. 

Intanato a Roma si sono 
conclusi ieri sui campi del 
Foro Italico gli incontri del 
tabellone di qualificazione del 
Torneo femminile internazio
nale COLGATE. 

Prima qualificata è la ce-
-.coslovacca Renata Tomano-

va, che ha lasciato pochi gio
chi prima alla Evers e poi 
alla Dupont. Quest'ultimo in
contro, in particolare, ha 
messo in evidenza la notevo
lissima importanza tecnica 
del torneo femminile 1979. 
visto che la cecoslovacca e 
la statunitense, quest'anno 
ammesse entrambe al tabel
lone* di qualificazione, nel 
1977 disputarono la semifina
le degli Internazionali. 

Seconda qualificata è la te
desca Riedel, che ha sconfit
to in mattinata la Blackwood 
e poi Ruta Gerulaitis, sorel
la di Vitas. Anche la statu
nitense Stoll è riuscita ad 
entrare nel tabellone defini
tivo. con vittoria sulla Sato 
e sulla Fox. Altrettanto, pur
troppo, non si può dire per 

la nostra Manuela Zoni. che 
6e in mattinata aveva otte
nuto un ottimo risultato sul
la giovane cecoslovacca Man-
dlikova. vincitrice degli ju-
niores l'anno scorso, è stata 
poi sconfitta dall'argentina 
Madruga. 

Oggi alle ore 11. si svolge
ranno gli incontri del primo 
turno del tabellone principa
le, con tutte le più forti in 
campo, dalla Evert. testa di 
serie n. 1 che affronterà la 
Riedel alla Wade e al gio
vanissimo fenomeno ameri
cano, Tracy Austin. Da sot
tolineare anche i matches 
Goolagong-Duvall e Reid-
Ruzici. In campo anche le 
italiane Simmonds e Porzio. 
che affronteranno rispettiva
mente le statunitensi Stoll e 
Fromholtz. 

{ ? • ' « III record su ! 110 hs o Los Angeles 
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Nehemiah come Brumel 
'v • V '(' u v - "* 

Beamon e Yashenko 
Show sui 100 matrì tra McTear e Léonard 

Renaldo Nehemiah, nate II 24 
marzo 1959 a New York, ha mi
gliorato il record mondiale dei 110 
ostacoli correndo a Los Angeles la 
breve distanza nel tempo prodi
gioso di 13" netti. Il giovane a-
tleta di pelle nera è possente — 
80 chili distribuiti lungo un me
tro e 85 — e capace di agilità e 
dinamismi eccezionali. Renaldo 
racchiude, in quel lisico da gio
catore di rugby, talento e lorza, 
intelligenza e gioia di vivere. Il 
primatista del mondo, studente all' 
Univocità del Maryland, aveva 
tentato di migliorare il record del 
cubano Alejandro Casanas (13"21 
nel '77, alle Universiadi di Solia) 
l'anno scorso e gli era riuscito di 
far* 14"23, 13"25. 13"27, 13"28 
(due volte), 13"35, 13"36, 
13"37, 13"40, 13"42, 13"44, 
13"45 (tre volte). 13"47. 1 3 " 5 1 , 
13"52. Ma era sempre stato tra
dito da un tecnica sommaria. Ora 
il ragazzo ha raifinato II passag
gio tulle barriere e non ha più 
avuto problemi. 

Se si riflette sul fatto che ha 
migliorato il record mondiale di 
16 centesimi di secondo eguaglian
do il primato manuale di Guy Drut 
(ottenuto nel '75 a Berlino e Saint 
Mauro) non si può che restare stu
piti. I (ecord della velocità vengo
no, di norma, mìglio--.i di cente
simo In centesimo. Stavolta Nehe
miah ha fatto quel che fece Bob 
Beamon nel salto in lungo ai gio
chi del Messico. 

Renaldo ha detto che non si 
fermerà a quella misura e c'è 
da restare sbalorditi da tanta si
curezza perché 13" netti (che 
un cronometraggio manuale gli a-
vrebbe rivalutato perfino a 12"8) 
sembra davvero una barriera diffi
cilmente superabile. 

Nehemiah ha anche risolto, nel
la gara di Los Angeles, la sfida col 
cubano Casanas, battuto in modo 
nettissimo (Alejandro ha corso in 
1 3 " 2 3 ) , Oedy Copper, 23 anni, 
che aveva 13*43 l'anno scorso, e 
finito talmente lotano, 13*72, che 
pareva avesse subito il distacco in 
una gara di 400 metri. 

Se.prendiamo in esame,! miglio
ri otto tempi elettrici di tutti I 
tempi notiamoci) « 13" » di Nehe
miah è seguito dal precedente 
« mondiale » dello stesso atleta 

( 1 3 " 1 6 ) . Tra II terzo tempo, Ca
sanas 1 3 " 2 1 , e l'ottavo, Guy Orut 
13"28,, c'è meno scarto che tra 
i due primati dello straordinario 
atleta americano. Quindi Nehemiah 
va posto, tenendo conto delle real
tà espresse dai valori tecnici, sul
lo stesso plano di Valeri Brumel, 
Bob Beamon, Henry Rono e Voto-
dia Yashenko. 'Il cronometraggio 
elettrico, giova ricordarlo, è spie
tato, perché il marchingegno si met
te in funzione con lo stacco del
l'atleta dai blocchi di partenza, 
mentre con il rilevamento manua
le era possibile perfino anticipa
re lo « starter » o comunque non 
subire gravi danni In fase di av
vio. L'atleta lento alla partenza è 
un atleta sconfitto. 

A Los Angeles si sono avuti al
tri risultati interessanti. I l campio
ne olimpico dei 400 metri Alberto 
Juantorena è stato scondito ( 4 6 " 
e 20) da Willie Smith (45"55 ) • 
da Herman Franzier ( 46"04 ) men
tre i 100 metri hanno proposto 
rilevamenti cronometrici strepitosi: 
Houston Mctear 10"17 , Silvio 
Léonard 10"18 , Eddle Hart 10"20. 
Cosa accadrà a Mosca? Pietro 
Mennea dovrà razionalizzare al cen
to per cento i tempi di reazione 
alla partenza perché altrimenti ri
schiara di non fare nememno la 
finale. 

Remo Musumeci 
• Nella foto in allo NEHE
MIAH (a sinistra) durante la 
sua gara record 

Domani Galdiolo 
sarà operato 

FIRENZE — Domani Gian
carlo Galdiolo verrà ricove
rato presso l 'Istituto Ortope
dico Toscano dove il profes
sor Colondrlello lo opererà di 
• ciste para-meniscale > al gi
nocchio destro. i £ 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

/ meriti di V. 
Liedholm 
e Rivera 

Il Milan. dunque, ha matematicamente 
conquistato lo scudetto ad una giornata dal 
termine del campionato. Un successo, tutto 
sommato, ampiamente meritato anche se 
la compagine rossonera talvolta ha denun
ciato qualche improvvisa battuta a vuoto. 

La conquista del decimo scudetto, che 
legittimamente inorgoglisce dirigenti, squa
dra, giocatori, e tifosi, è innanzitutto il frui
to della magnifica opera di sintesi e di 
integrazione che Liedholm ha saputo com
piere ben amalgamando giovani e meno 
giovani. 

Dove potrà arrivare questa squadra? 
Personalmente mi auguro che vada ìonta 
no nella coppa dei Campioni dell'anno ven 
turo. Molto, comunque, dipenderà anche 
dalla tenuta degli anziani perché, è noto. 
il Milan non è certo squadra proiettata al 
cento per cento nel futuro. Rivera, nel 
rush finale del campionato, oltre a confer 
mare il suo arcinoto talento, si è rivelato 
giocatore quanto mai utile, prezioso ed 
insostituibile. Mi auguro che Guinni, sti
molato dalla nuova avventura europea eh? 
ti prospetta, decida di giocare ancora un 
anno. Per un calciatore della sua classe. 
l'età, infatti, ha un peso relativo. E una 
riprova in tal senso Gianni l'ha data 
proprio non più di otto giorni fa a Catai-
zaro, dove, pur facendo pochissimo mori-
mento e giocando quasi da fermo, è rìu 
scito ad inventare ben tre palle gol per 
ì compagni, e Gianni resta >, dunque, è 

il mio invito. Il Milan e il calcio italiano 
possono ancora avere bisogno di te. 

Cusa dire sulla stella rossonera? Di 
spiace che il momento del trionfo non 
sia stato vissuto dall'indimenticabile e 
caro paron Rocco. Per la sua passione e 
per la sua dedizione avrebbe meritato dì 
vivere questo bellissimo momento. Pur
troppo. però, il paron non c'è più. E" vivo, 
comunque, e lo sarà ancora per molto 
tenpo. nel cuore dei milanisti e di tutti 
gli sportici. 

Gianni Di Marzio ' 

Deciso ieri ufficialmente l'esordio della monoposto di « F. 1 » a Zolder 

Positiva risposta dell'Alfa 
alle attese degli appassionati 

Il significato del ritorno di una Casa che aveva abbandonato dopo le vittorie di Ascari e Fangio 

Quella di domenica 13 mag
gio 1979 sarà una data impor
tante per l'automobilismo, 
una data destinata ad entra
re nella storia mondiale di 
questo sport. L'Alfa Romeo, 
come dice li comunicato uf
ficiale che pubblichiamo qui 
a fianco, farà debuttare a 
Zolder, appunto domenica 13 
maggio. la sua monoposto di 
« formula 1 » con al volante 
Bruno Giacomelli. Dall'ulti
ma volta che una macchina 
rossa con il « biscione » era 
scesa in pista per un Gran 
Premio sono passati 28 anni. 

Per spiegarsi l'interesse 
che questo evento suscita bi
sogna ricordare che l'Alfa 
Romeo è stata per qua
rantanni. e cioè dal 1911 
al 1951 — data in cui abban
donò le gare della massima 
formula — la principale pro
tagonista delle corse, avendo 
vinto tre titoli mondiali (1925. 
1950. 1951). un centinaio di 
Grand Prix, undici « Mille 
miglia », quattordici «24 ore*. 
otto Targa Florio. 

E bisogna ricordare che tra 
I piloti che guidarono i boli
di del Portello troviamo I no
mi di Antonio Ascari. Giu
seppe Campari. Enzo Ferrari 
(che poi tanta, parte doveva 

avere nei successi delle macchi
ne milanesi negli anni tren
ta). Brilli Peri. Tazio Nuvo-
lari. Achille Varzi, Borzacchi
ni, Fagioli, Chiron. Brivio. 
Moli, Tadinl, Intacuda. Fari
na, Alberto Ascari. Fangio. 

Dunque l'Alfa Romeo por
ta oggi sulle piste del cam
pionato più esaltante, un pa
trimonio di prestigio, di glo
ria che oltre un quarto di se
colo non ha cancellato, an
che perchè, va riconosciuto, 

la casa milanese ha saputo 
conservare un costante colle
gamento con il suo passato 
sportivo, trasferendo per 
quanto possibile nella sua 
produzione commerciale la 
tecnica e l'immagine acquisi
ta nelle corse. Inoltre, sia 
con le vetture di serie più o 
meno elaborate, sia con i pro
totipi « 33 » due litri e poi tre 
litri, sia. infine, con il Trofeo 
Alfasud. ha sempre dato un 
larghissimo contributo al set-

Il comunicato dell'Alfa 
La direzione dell'Alfa Romeo ha deciso di confermar* l'iscrizione 

di una vettura di « formula uno » al GP del Belgio. La partecipa
zione a questa gara, « ad eventuali altre che seguiranno, e che sari 
successivamente definirà, ha carattere sperimentale in quanto l'attuale 
vettura con motore boxer sarà sostituita entro la fine della corrente 
annata sportiva da un'altra vettura « Wing-Car > con motore • V 
60 gradi. Sottolinea il carattere di questa partecipazione il fatto 
che l'Alfa Romeo non ha cercato di appoggiarsi a «egli sponsor. 

La direzione dell'Alfa Romeo ha voluto affisare la vettura ad 
un giovane. Bruno Giacomelli, tra i più promettenti piloti italiani 
dell'ultima generazione e che nel 197S ha conquistato il titolo di 
campione europeo «ella « formula due ». 

L'Alfa Romeo, che ha utilizzato l'esperienza di Vittorio Bram
billa nella messa a punto della vettura attuale e di quelle in alle
stimento. metterà a disposizione dello stesso una seconda vettura 
— non appena sarà stata approntata — per consentirgli di parteci
pare ai futuri gran premi. 

I l settore tecnico in tende a d o t t a r e lo stesso s is tema a p p l i c a t o d a t e m p o e con successo n e l l a RDT 

A Coverciano il «ritratto » sanitario dei calciatori 
Specialisti della prevenzione in ogni società professionista - «Test» continui per avere al « Centro » una situazione completa ed aggiornata 

Dalla BMtra redazMM 
FIRENZE — Sei allenatori e 
altrettanti medici appartenen
ti a società di serte A e B si 
sono ritrovati ai Centro di Co
verciano e sotto la direttone 
del prof. Leonardo Vecchtet 
(dal 71 responsabile della s e 
•ione medica del settore tecni
co, titolare della cattedra di 
medicina dello sport di Croe-
ti) hanno affrontato due pro
blemi: quello di un nuovo rap
porto tra medici e allenatore, 
indispensabile per il migliore 
rendimento dei giocatori, e 
quello di stabilire una serte di 
test attraverso i quali dare 
una valutazione più precisa e 
costante sulle condlsioni del-
l'atleta. 

Problemi molto interessanti 
che poi sono una novità per 
il nastro paese visto che in al
tre nazioni, vedi la Repubbli
ca Democratica Tedesca, so
no stati risolti da tempo con 
risultati più che positivi. Del 
gruppo fanno parte gli alle
natori Berseli mi. Rota, Mar
chesi. Chiappella, Ulivien. 
Magni, i medici Mastracla. 
Scotti. Benozzi, Gatto. Com 
patini. Martino. A conclusio
ne della prima riunione al 
prof. Vecchiet abbiamo chie
sto di illustrarci i motivi che 
hanno spinto il Settore Tecni
co a questo nuovo' lavoro. 
« Fino ad oggi — ci ha rispo
sto — le società di calcio e 
in generale tutte le società 
sportive hanno avuto un me

dico generico a livello te
rapeutico. Ora è giunto il 
momento di invertire la rot
ta: i medici sporttvi non si 
limiteranno pài a diagnosti
care la malattia ma dovran
no prevenirla e alio stesso 
tempo dovranno studiare, at
traverso alcuni "test", ti m* 
do di migliorare la prestazio 
ne dei singoli soggetti. Per 
che siamo arrivati a questa 
conclusione, perché occorro 
no medici più preparati, di 
damo dei veri specialisti? 
Perchè nel frattempo, cioè 
da almeno tre anni, da quan 
do sono iniziati i "super 
corsr per allenatori i tecni
ci hanno acquisito molte no
zioni sulla medicina, sulla 
biochimica e grazie a ciò han

no chiesto ai loro medici un 
maggiore contributo. Per es
sere più chiari il medico di 
una società sportiva deve es
sere in condizione di prevede
re cosa può accadere al tale 
atleta se viene sottoposto ad 
un certo tipo di sforzo e al
lo stesso tempo deve anche 
sapere cosa Ù soggetto può 
rendere, a evidente che que
sto lo si raggiunge attraverso 
una serie di "test" che ogni 
società dovrà poi far perve
nire qui al "Centro" in ma
niera da conoscere, in qual
siasi momento, le condizioni 
reali di ogni giocatore e allo 
stesso tempo per fornire al 
tecnico quelle indicazioni in
dispensabili per chiedere o 
meno ad un giocatore una 

certa prestazione. Questo si
stema viene applicato con 
successo nella RDT, dove, in
sieme ad una delegazione, 
ho visitato la scuola dello 
sport di Lipsia. Detto ciò, ag
giungo che per avere dei ri
sultati non basterà un solo 
medico specializzato ma oc
correrà creare un vero e pro
prio stai in ogni società. Me
dici e allenatori dovranno riu
nirsi per discutere sulle va
rie condizioni dell'atleta e 
sulla base delle indicazioni 
che ne scaturiranno decide* 
re se uttiiMzmrt o memo quel 
giocatore ». 

Visto che questo tipo di 
rapporto è-diventato indi
spensabile come reagiranno le 
società? Saranno disposte ad 

accogliere questa richiesta? 
«Son intendo entrare nel 

merito di quanto vale un gio 
catare dal punto di vista 
economico. Il compito di un 
medico è diverso: deve ba
dare alla salute dei giocato
ri, deve prevenire ogni situa
zione potenzialmente perico
losa, E quando parlo di staf 
non alludo ad un gruppo di 
specialisti. In questo momen
to sarebbe chiedere troppo. 
Basterebbe che ogni società 
avesse un medico specializza
lo e dei medici sportivi gio
vani di cui uno a tempo pie
no. Questo sarebbe l'optimum 
poiché si eviterebbero molti 
guai: 

Loris Ciullini 

tore agonistico, conquistan
do con la « Tremila 12 cilin
dri boxer», i campionati del 
mondo de) 1975 (marche) e 
del 1977 (sport). . ' '•&* 

Si era detto, nei giorni 
scorsi, che proprio per il pre
stigio sin qui accumulato, 
l'Alfa aveva seri dubbi sul-' 
l'opportunità di far esordire 
in « formula 1 » una vettura 
che, per motivi non del tut
to comprensibili, era ormai 
invecchiata prima di comin
ciare a correre. Poi è venu
ta la decisione di effettuare 
il a test » sulla pista di Zol
der e la « vecchia » Alfa-Al
fa. con Giacomelli al volan
te. è andata * più bene di 
quanto forse ci si potesse 
attendere e a questo punto 
non ci potevano essere più 
ripensamenti: era scoccata 
l'ora di affrontare le gare. 

Ora non è da escludere che 
la corsa di domenica possa 
dare ragione a coloro che. den
tro l'Alfa, erano e forse sono 
ancora : contrari all'esordio. 
nel senso che la macchina po
trebbe offire una prestazione 
modesta. Ma. come già ab
biamo scritto, facciamo os 
servare a questi «bastian con
trari » che la casa milanese 
non farebbe certo più bella 
figura a continuare, tra an
nunci di esordi e smentite, a 
far girare le proprie « formu
la uno» a Balocco, generan
do. oltre a dubbi di carattere 
tecnica anche il sospetto che 
dietro ai « tiramolla » vi pos
sano essere interferenze da 
parte del « team » Brabham. 

Che a Ecclestone e a Niki 
Lauda - l'entrata in prima 
persona dell'Alfa nelle corse 
di i formula uno » faccia dl-
soiacere è comprensibile. 
Non sarebbe comprensibile 
però che questi personaggi 
condizionassero i programmi 
di una fabbrica come l'Alfa. 
In questo caso ne andreb
be di mezzo il prestigio della 
casa milanese. 

Con la risposta data ieri.. 
l'Alfa Romeo cancella questi 
dubbi, anche se non tutti i 
« misteri » del recente passa
to sono completamente chia- ' 
riti. Ma oggi non è tempo di 
recriminazioni. Oggi è gior
no di festa. Resta solo da au
gurarsi che i programmi ab
bozzati trovino pieno sviluppo 
con l'utilizzazione a breve 
tempo, su una seconda mat> | 
china, anche di Vittorio' 
Brambilla, il pilota che ha 
molto dato per l'avvenimento 
che ci accingiamo a celebrare. 

Giuseppo Ca-nrvtto 

Dopo la jella di Hockenheim 

Villa a Imola 
per il rilancio 

Atteso anche il riscatto della Morbidelli 

" Per il motociclismo italiano 
la terza gara del a mondia
le». domenica ad Hocke
nheim. non è stata molto 
fortunata. Specialmente Wal
ter Villa ha mille ed un mo
tivo per rammaricarsi della 
jella che Io ha costretto due 
volte ad arrendersi per moti
vi - banalissimi. Con la Ya
maha della scuderia venezue
lana .Venemotos aveva fatto 
il miglior tempo in prova sia 
nella 250 che nella 350. ma 
tale risultato è restato l'uni
ca platonica soddisfazione 
che il modenese ha potuto 
prendersi nel G.P. di Germa
nia. Nella gara delle 350 l'ha 
fermato un guasto al cambio 
durante il giro di ricognizio
ne e nella quarto di litro lo 
stop gli è venuto dall'esau
rimento della benzina prima 
che la corsa avesse termine. 
Resta tuttavia la certezza che 
Villa dispone quest'anno di 
moto competitive e che do
menica ad Imola potrà lotta
re per un successo che ne 
rilanci le sue ambizioni 
mondiali, anche se Ballington 
e le Kawasaki si sono già 
ripresentati minacciosi a 
confermare che le cose se 
proprio non stanno come 
l'anno passato, quando do
minarono incontrastati, non 
sono nemmeno totalmente e 
definitivamente ribaltate. 

La nota lieta — oltre che 
dalla vittoria della Minarelli 
nella classe 125 — viene co
munque dalla conferma di 
Virginio Ferrari che piazzan
dosi terzo nella corsa delle 
500 vinta da Hartog davanti 
a Roberts conserva il prima
to nella classifica mondiale e 
arriva all'appuntamento del 
Gran Premio delle Nazioni di 
domenica prossima ad Imola 
con questa prestigiosa posi 
z^^e. «""irniente destinata a 
procurargli tanti applausi ed 
incoraggiamenti da parte del 
pubblico italiano che domeni
ca lo seguirà con particolare 
calore nella speranza di ve
derlo ancora vittorioso, visto 
che le Suzuki possono nuo
vamente permettersi di supe
rare le Yamaha ed anche 
l'asso americano * Roberts 
potrebbe ridimensionarsi pur 
restando grandissimo driver.' 

Ad Imola per domenica è 
anche atteso il riscatto della 
nuova 500 Morbidelli con la 
quale ha corso senza troppa 

' fortuna ad Hockenheim Ros
si. La moto era al'debutto e 
nessuno s'attendeva grandi 
cose. * - j 

L'obiettivo era termina-
1 re la gara, lnvec*r«nri f a s t o 
al freni ha costretto Rosai al 

ritiro. Di tempo a disposizio
ne per i necessari interventi 
migliorativi i meccanici della 
Morbidelli non ne hanno tan
to, tuttavia le attenzioni che 
verranno dedicate alla moto 
per la corsa italiana saranno 
di certo molte e molto accu
rate. perché ad Imola alme
no un piazzamento lo vor
ranno conseguire. Nella clas
se 250 la Morbidelli ha fatto 
una clamorosa cilecca: Rossi 
s'è piazzato soltanto diciotte
simo. mentre molto meglio è 
andato Marchetti che sosti
tuiva l'infortunato Massimia-
ni sulla 250 MBA ufficiale. 
Probabilmente i piani di la
voro per la 500 hanno un po' 
frenato quelli relativi alio 
sviluppo della 250. in ogni 
caso dalla marca di Pesaro 
gli sportivi italiani continua
no ad attendersi un rapido 
riscatto. 

La buona prova disputata 
in Germania da Uncini — 
piazzato sesto — rilancia il 
pilota di Porto Recanati e di 
certo lo accredita tra i pro
tagonisti di primo piano per 
domenica ad Imola e per il 
campionato nel suo insieme. 
Poco fortunati sono stati 
Lucchinelli e Rolando che in 
ogni caso sono costretti a 
subire l'handicap di moto in
feriori. 

Una caduta ha tolto a Laz-
zarini ogni possibilità nella 
classe 50. mentre nelle 125 ha 
sempre lottato in posizioni 
secondarie. Per il campione 
del mondo l'annata si con
ferma. come era stato previ

sto. molto dura e per rad 
drizzarla già da domenica 
prossima dovrà darsi da fare. 

Eugenio Bomboni 

Rugby: 4 giornate 
di squalifica a 

Bona e R. Francescato 
ROMA — La commissione érxi -
ptinare «Mia FIR Ha squalificato 
ver emartro «tornate Ambrogio Bo
na (Algida) e Rino Franceacato 
(Benetton). La squalifica decorre 
«W 14 aprile scorvo, data di inizio 
del provvedimento di sospensione 
cautelare inflitta ai due giocatori 
per avare portecipato ad incontri 
In Sod Africa senza avere ottenuto 
l'eutorizxaxione federale. 

I l prò—dimenio sarà operante 
Imo al 2 * maggio prossimo com
prese) e pertanto i due giocatori 
sono definitivamente esclusi dalle 
rompol loni (del resto gii fatte) 
per la partita amichevole die l'Ite-
Ma l l i r l m * eoo render 23 inglese 
1 ! • B H W M a Broscia. 


